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Prudenza e solidarietà  
ci rendono più sicuri

i
l tema della sicurezza negli ultimi anni è diventato più pressante ed 
è necessario dare risposte concrete soprattutto per ricreare un clima 
di maggiore tranquillità nei cittadini che quotidianamente ricevono, 
tramite i media, segnali preoccupanti per ciò che accade soprattutto 
nelle grandi città. Spesso molta responsabilità viene attribuita al feno-

meno dell’immigrazione clandestina ed alle troppe tolleranze della nostra 
giustizia italiana. Certamente esistono situazioni diversificate e i sindaci, in 
questi anni, singolarmente o in modo coordinato, hanno chiesto più poteri 
al Governo per controllare il proprio territorio ed avere più strumenti di 
intervento.

Nella nostra realtà abbiamo attivato incontri pubblici con la collabora-
zione di Associazioni per cercare di capire quali strumenti mettere in atto 
nell’ambito delle normative vigenti e cercare di consolidare un rapporto 
costruttivo con le forze dell’ordine. Fra queste ultime va positivamente se-
gnalata l’Arma dei Carabinieri che ha rafforzato l’organico e la presenza 
sia a scopo preventivo che repressivo, con azioni che hanno dato risultati 
positivi. Altre risorse sono state messe in campo dal Comune che, con il 
Corpo Intercomunale della Polizia Municipale di Terred’Acqua, (a regime a 
fine 2009), ha incrementato i servizi notturni, nei fine settimana e nelle 
giornate festive. Si è così ottenuta una diminuzione dei furti (e questo mi 
sembra importante) anche se, negli ultimi mesi, sono state prese di mira 
realtà istituzionali come i cimiteri e la sede del Comune. 

Abbiamo nuovi provvedimenti legislativi e ci stiamo attrezzando per 
la loro applicazione. La Legge 125/2008 ed il conseguente Decreto del 5 
agosto 2008, pur rappresentando una novità, introducono una definizione 
di “sicurezza urbana” assai debole in quanto non c’è piena congruenza tra 
Legge e Decreto. Inoltre i due testi si presentano di difficile interpretazione 
in molti passaggi rendendo assai incerta la portata reale dei nuovi poteri at-
tribuiti a noi sindaci. Manca ancora, nella sostanza, una reale concertazione 
fra i diversi poteri attribuiti a sindaci (compiti operativi), prefetti (compiti 
di vigilanza) e magistratura che sarà spesso chiamata a pronunciarsi in via 

Sabato 11 ottobre Anzola ha dedicato la rotonda di via di Vittorio ai Bersaglieri d’Italia. La Fanfara dei Bersaglieri di San Donà di 
Piave, gli amministratori di Anzola e centinaia di cittadini, bersaglieri ed ex bersaglieri hanno festeggiato l’intitolazione della rotonda 
di via di Vittorio ai “Bersaglieri d’Italia”. Al centro della rotonda è collocata una scultura in bronzo raffigurante un bersagliere in 
corsa che brandisce la tromba, opera degli scultori Nicola Zamboni e Sara Balzani. Il finanziamento dell’opera pubblica che com-
prende, oltre alla scultura, anche l’arredo di verde urbano della rotonda e la sua manutenzione, sono il frutto della sensibilizzazione 
promossa dal Comune nei confronti di aziende del territorio e accolta dalla Servomech coadiuvata da Lu King Best Western Hotel, 
entrambe con sede ad Anzola. 
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Fiamme cremisi e piume al vento

Incontri sul tema della sicurezza:

Violenza alle donne 
Mercoledì 19 novembre 
ore 20,30 
Sala consigliare Municipio Anzola 
dell’Emilia

Gli incontri sono promossi dalla 
cooperativa Casa del Popolo

Può succedere

continua a pagina 2 ›››
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Iscrizione nell’ Albo degli Scrutatori di seggio 
Entro il 30 novembre 2008 può essere presentata la domanda di iscrizio-
ne all’albo degli Scrutatori di seggio elettorale. Il modulo per la domanda 
è disponibile on line, presso l’Ufficio elettorale e presso l’URP. Il modulo va 
compilato e consegnato all’Ufficio protocollo, all’URP o all’Ufficio elettorale 
allegando la fotocopia di un documento di identità. 

Chi può fare domanda: I cittadini iscritti nelle liste elettorali del Comu-
ne che possiedono i requisiti di legge e non sono già iscritti nell’albo del-
le persone idonee all’ufficio di scrutatore di seggio elettorale. Le iscrizioni 
vengono aperte ogni anno. L’iscrizione all’albo è permanente e resta valida 
fino a quando l’interessato non presenti una formale rinuncia o venga meno 
uno dei requisiti previsti dalla legge. La Commissione Elettorale Comunale 
aggiorna l’Albo degli scrutatori entro la metà del mese di gennaio per essere 
pubblicato all’Albo Pretorio entro la fine di tale mese. A coloro che non siano 
stati inclusi nell’Albo viene notificata la decisione del diniego. In occasione di 
consultazioni elettorali o referendarie, tra il 25° e il 20° giorno antecedente 
le elezioni, la Commissione elettorale comunale provvede alla nomina degli 
scrutatori tra gli iscritti all’albo e all’assegnazione ai vari seggi. Nella stessa 
seduta la Commissione designa una graduatoria di scrutatori supplenti da 
nominare in sostituzione dei rinunciatari. 

Polizia Municipale in festa 

Lunedì 29 settembre, nella piazza di Anzola, si svolta la prima festa pub-
blica del Corpo Intercomunale di Terred’Acqua. La nascita ufficiale del 

corpo Intercomunale di cinque Comuni di Terred’acqua (Anzola, Calderara, 
Sala, Persiceto e Sant’Agata) risale al primo luglio 2007 ma è stata scelta 
la data del 29 settembre per lanciare un appuntamento che si propone di 
divenire una piacevole tradizione per i cittadini: la Festa del corpo Interco-
munale. La data è quella del giorno in cui i cinque Comuni aderenti si sono 
consociati, il 29 settembre del 2006, due anni fa. Il corpo “vigila” su un 
bacino di 65.519 cittadini ed è costituito dal comandante Enrico Libanori, 
da 13 ispettori (ufficiali), 33 agenti e 3 amministrativi per un totale di 50 
unità. In una piazza gremita a partire dalle ore 9,30 si sono susseguiti gli 
interventi del comandante Libanori e delle autorità comunali di Terred’ac-
qua poi, con diverse ed interessanti dimostrazioni pratiche si sono esibiti: 
il Gruppo motorizzato della PM di Modena, il Gruppo cinofilo della PM di 
Bologna, il Gruppo cinofilo della PM del Distretto Ceramico di Sassuolo ed 
i vigili a cavallo della PM modenese.
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definitiva sulla legittimità delle decisioni assunte. 
Credo abbia fatto bene il Prefetto di Bologna a 
convocare l’incontro seminariale che si è svolto 
recentemente alla presenza del Sottosegretario 
Mantovano. È stata l’occasione per approfondire 
la materia e i vari interventi hanno evidenziato 
lacune e difficoltà di applicazione delle norme. 
L’On. Mantovano ha opportunamente richiama-
to la necessità di rendere uniformi gli interventi 
dei sindaci per evitare che ogni sindaco emet-
ta ordinanze che non tengono conto dell’unità 
dello stato nazionale anche se, in ogni territorio, 
vi possono essere differenti situazioni. Prima di 
intervenire vanno verificati molti aspetti: la si-
tuazione di partenza, gli ambiti dell’intervento, le 
situazioni da cui nascono comportamenti delit-
tuosi, il livello di degrado sociale e del patrimo-
nio, lo spaccio, lo sfruttamento della prostituzio-
ne, l’accattonaggio con minori e violenza. Per la 
legittimità dell’atto bisognerà poi motivare come 
queste situazioni favoriscano certi fenomeni e 
come questi si sostanzino in un grave pericolo 
per la sicurezza urbana.

Intanto possiamo dire che non partiamo da 
zero. In questi anni siamo intervenuti su diversi 
versanti: ordinanze contro i bivacchi (che hanno 
dato risultati soddisfacenti), messa in sicurezza 
notturna di aree che venivano occupate abusi-
vamente con danni al patrimonio pubblico e alle 
aziende private, assicurazione per gli anziani 
ultra sessantacinquenni che vengono scippati e 
video sorveglianza in diverse strutture comunali. 
Altri impianti di video sorveglianza verranno pre-
sto installati sul territorio comunale con priorità 
alle sedi istituzionali e alla radiale principale (via 
Emilia). Abbiamo poi contribuito a risolvere l’an-
noso problema della Caserma dei Carabinieri, 
creando una situazione logistica idonea in accor-
do con la Prefettura ed il Ministero. La nuova Ca-
serma è stata occupata da oltre un anno e presto 
sarà inaugurata ufficialmente. 

Ultima azione, in ordine di tempo, è l’opusco-
lo “Prudenza e solidarietà ci rendono più sicuri” 
che trovate allegato a questo numero di Anzola-
notizie. Si tratta di un piccolo manuale con sug-
gerimenti pratici per una fattiva collaborazione 
con le istituzioni locali e le forze dell’ordine e con 
l’indicazione di comportamenti da adottare nei 
confronti di eventuali malintenzionati per preve-
nire e risolvere diverse situazioni.

Cari cittadini, sono poi convinto che il pro-
blema della sicurezza debba essere affrontato 
“a monte” ed è ciò che stiamo cercando di fare, 
creando sempre più occasioni di incontro, sia di 
giorno che nelle ore serali e notturne, per ren-
dere vitale il nostro territorio. Tutto questo non 
potrà essere risolutivo ma è senz’altro determi-
nante per creare maggiore sicurezza a garanzia 
dei cittadini.

Ad Anzola i problemi esistono ma è anche 
bene acquisire una corretta consapevolezza: il 
contesto in cui viviamo non può essere in alcun 
modo paragonato alla situazione di tante grandi 
città dove il degrado complessivo favorisce sia 
fenomeni di piccola che di grande criminalità. 
Il controllo che complessivamente abbiamo sul 
nostro territorio è elevato e questo ci può giusta-
mente dare tranquillità senza far venir mai meno 
una forte attenzione alla prevenzione. 

Loris Ropa
Sindaco

› segue da pag 01 [ prudenza e solidarietà...

La Protezione Civile di Anzola

Fra i tanti servizi che il Comune eroga vi è an-
che quello della Protezione Civile di cui ci si 

ricorda solo in caso di piccole e grandi calamità 
perché proprio in queste circostanze l’operato 
della Protezione Civile è visibile e atteso. Per agi-
re con tempestività ed efficacia nel momento del 
bisogno occorre che, preventivamente, sia stata 
creata e mantenuta una organizzazione in gra-
do di dare una prima qualificata risposta ad ogni 
motivata richiesta di intervento.

Il sindaco è il capo della Protezione civile e 
ogni Comune deve avere un apposito ufficio o 
Centro Operativo Comunale (C.O.C.) e un proprio 
piano di Protezione Civile Comunale, in grado di 
coordinare e gestire gli eventi che possono veri-
ficarsi nel proprio territorio e raccordarsi con gli 
altri enti interessati quali Prefetture, Regione e 
Provincia.

Il Comune di Anzola dell’Emilia ha attivato 
l’ufficio di Protezione civile assegnandolo al co-
mandante di PM Mauro Querzè. La sede è presso 
il municipio ed i recapiti sono: tel. 051 65021164 
e fax 051 731598. L’ufficio opera nell’ambi-
to del Servizio Associato di Protezione civile di 
Terred’acqua finalizzato al coordinamento e im-
piego delle risorse presenti sui vari territori, con 
una struttura a servizio di tutta l’Associazione. La 
struttura si basa, dal punto di vista pratico, sul-
le associazioni volontarie di Protezione civile già 
presenti a San Giovanni in Persiceto, Sala Bolo-
gnese e Calderara di Reno. In più, a Crevalcore, vi 
è l’associazione di volontariato sanitario 118.

Alcune di queste hanno già avuto modo di 
intervenire nel territorio di Anzola dell’Emilia in 
occasione delle forti piogge della primavera, in-
crementando e facilitando lo scolo delle acque in 
situazioni di forte disagio. Responsabile tecnico 
del Servizio Associato di Protezione Civile è Enri-
co Libanori, Comandante del Corpo Intercomuna-
le di Polizia Municipale di Terre d’Acqua mentre 
Mauro Querzè è il referente tecnico. 

Per ottimizzare gli interventi e creare una 
struttura omogenea è in corso di stesura il Piano 
Intercomunale di Protezione Civile, che recepirà 
in maniera armonica i vari piani dei sei Comuni 
per far nascere quell’unica, articolata struttura in 
grado di dare l’immediata risposta alle richieste 
di intervento che arriveranno.

Sabato 18 ottobre sono stati inaugurati i nuovi 
spogliatoi del campo di calcetto nel Centro spor-
tivo di via Lunga. Realizzati dall’Amministrazione 
comunale proprietaria dell’immobile, le nuove 
strutture sono dotate di impianto solare termico. 
Nell’occasione, il sindaco Ropa e l’assessore Laz-
zari, alla presenza del presidente della Polisportiva 
anzolese Luigino Franco, hanno consegnato agli 
ex dirigenti della Polisportiva Giancarlo Pasquini, 
Franco Gozzi e Norma Zanetti, un riconoscimento 
per il lavoro svolto al servizio della collettività. 

Nuovi spogliatoi per il calcetto

primo 
piano

il comandante M
auro Q

uerzè



3Mutuability contro 
il caro mutui
Un aiuto concreto alle famiglie in dif-

ficoltà per il caro mutui: grazie ad un 

accordo con banche, notai e associa-

zioni dei consumatori, la Provincia di 

Bologna è riuscita a creare una “rete di 

sostegno” efficace.

L’accordo raggiunto prevede tre livelli di in-
tervento. Il primo riguarda la rinegoziazio-
ne (cioè la ridefinizione delle condizioni), la 

portabilità (cioè il trasferimento di un mutuo da 
un istituto di credito ad un altro) e la sospensio-
ne dei mutui (cioè la sospensione del pagamento 
della rata). I costi notarili per il trasferimento di 
un mutuo da un istituto di credito ad un altro 
sono a carico della banca che accende il mutuo 
e non del cittadino. Per maggiori informazioni in 
merito a questo tipo di intervento è possibile ri-
volgersi allo Sportello del Consumatore, aperto 
ogni terzo giovedì del mese, dalle ore 15,00 alle 
ore 18,30, presso la Casa del Popolo di via Gol-
doni 4.

Il secondo punto dell’accordo prevede, per le 
famiglie che hanno bisogno di aiuto, la possibilità 
di accedere a microcrediti a tasso agevolatissimo 
(3,25%) fino ad un massimo di 3.000 euro, ero-
gati dall’associazione Micro.Bo. 

Il terzo livello coinvolge direttamente l’ACER 
(Azienda Casa Emilia Romagna): nelle situazioni 
più gravi, le famiglie potranno evitare il pignora-
mento della casa trasferendo la nuda proprietà 
all’ACER, che si accollerà il mutuo residuo dando 
la possibilità al cittadino di continuare a vivere 
nell’appartamento per un tempo proporzionale 
alle rate del mutuo già pagate.

Per informazioni sul microcredito e l’interven-
to ACER rivolgersi allo Sportello Sociale nei giorni 
di lunedì, martedì e giovedì dalle ore 8,30 alle ore 
13,00 e il sabato dalle ore 8,30 alle ore 12,00.

A cura dell’Ufficio casa 
Comune Anzola dell’Emilia 

Dal Consiglio comunale  
di Anzola dell’Emilia  
del 25 settembre 2008
ProNuNCiAMENto suL DECrEto N. 137  
DEL 1/9/2008 DEL MiNistro GELMiNi
Il Consiglio comunale ha discusso e votato un 
ordine del giorno presentato dal gruppo consi-
gliare di maggioranza “Insieme per Anzola con 
Loris Ropa” sul Decreto n. 137 del 1/9/2008 del 
Ministro Gelmini. L’O.d.G. è stato votato da tutti i 
consiglieri del gruppo proponente e dai consiglieri 
del gruppo di Rifondazione comunista-Verdi per 
un totale di 13 voti favorevoli. Non hanno par-
tecipato alla discussione i consiglieri dei gruppi 
Forza Italia e Progetto per Anzola mentre il capo-
gruppo di Un polo per Anzola è intervenuto e poi 
è uscito prima della votazione essendo solidale 
con i colleghi di minoranza. L’OdG è pubblicato 
integralmente su www.comune.anzoladellemilia.
bo.it alla voce Comune - atti deliberativi e ordi-
nanze - Consiglio 2008.

ProNuNCiAMENto sui ProvvEDiMENti  
Di MoBiLità ALLA CArPiGiANi
Il Consiglio comunale ha discusso e votato un or-
dine del giorno presentato dal gruppo consigliare 
Rifondazione comunista-Verdi sul provvedimen-
to di mobilità emesso dalla Carpigiani Group 
con sede ad Anzola dell’Emilia verso 23 dipen-
denti della GBG, azienda controllata dal Gruppo. 
L’O.d.G. è stato votato da tutti i consiglieri del 
gruppo di Rifondazione-Verdi e da tutti i consi-
glieri del Gruppo di maggioranza “Insieme per 
Anzola con Loris Ropa” per un totale di 14 voti 
favorevoli. Astenuti i consiglieri dei gruppi Forza 
Italia, Progetto per Anzola e Un polo per Anzola 
per un totale di quattro astenuti. L’OdG è pubbli-
cato integralmente su www.comune.anzoladelle-
milia.bo.it alla voce Comune - atti deliberativi e 
ordinanze - Consiglio 2008.

L’affidamento familiare: 
conoscerlo e conoscerci
Un incontro sul tema promosso da ASP Seneca con i Comu-

ni di Terred’Acqua. Il 22 novembre a San Giovanni in Persi-

ceto, Sala Consiliare del Municipio, ore 9,30. 

Il convegno è aperto a tutti gli interessati. Dopo i saluti del presidente 
dell’ASP Seneca Anna Cocchi, del sindaco di Sant’Agata Daniela Occhiali 
e del direttore del Distretto sanitario Fausto Trevisani, interverranno:

»   Lucia Chinni Responsabile Unità Minori ASP Seneca, “Dall’accoglienza 
all’affidamento: un percorso possibile”

»   Paola Baglioni Referente Area Minori e Famiglie del Comune di Vicenza “I 
bisogni dei bambini in difficoltà”

»   Paola Beddini psicologa, Referente Affidi Unità Minori ASP Seneca “Le 
famiglie affidatarie, le famiglie di origine, la rete dei servizi”

»   Testimonianze ed esperienze da parte di operatori di Sportello sociale, 
associazioni di sostegno famigliare, famiglie affidatarie.

Ore 12,30 conclusioni e aperitivo.

L’ASP Seneca, Azienda di servizi alla persona che gestisce il Servizio Minori 
nel territorio di Terred’Acqua, sta promuovendo una campagna di sensibi-
lizzazione all’affido famigliare. L’obiettivo è quello di incontrare famiglie, 
coppie e singoli disponibili all’accoglienza di un minore per un periodo 
limitato di tempo. L’affidamento familiare è un intervento temporaneo di 
aiuto e sostegno a un minore e alla sua famiglia che vivono una situazio-
ne di difficoltà. Il bambino incontra una famiglia che, accogliendolo nella 
propria casa, si impegna a soddisfare i suoi bisogni affettivi, educativi, di 
mantenimento e di istruzione nel rispetto della sua storia individuale e 
familiare. L’affido evita che un bambino venga allontanato per sempre dal-
la sua famiglia di origine, permettendogli di creare nuovi legami affettivi, 
nuove regole e ritmi adeguati alla sua età. 

Le forme di affidamento previste sono varie: un bambino può essere ac-
colto anche solo per poche ore al giorno e per pochi giorni alla settimana o 
nei week-end, consentendogli comunque esperienze positive. L’affidamento 
familiare è regolamentato dalla Legge nazionale 184/1983, modificata dalla 
Legge nazionale 149/2001 e dalle Direttive della Regione Emilia –Romagna. 
È prevista una copertura assicurativa e un rimborso. 

t Foto di Erika Cocchi e grafica di Maurizio Garuti

Bilancio Partecipatvo Agenda Caffé Alzheimer

L’Amministrazione invita tutti i cittadini a partecipare all’Assemblea 
conclusiva del Bilancio Partecipativo, ultima tappa del percorso par-
tecipato che l’Amministrazione ha messo in campo per il secondo 
anno. 

Dopo aver raccolto le proposte dei cittadini durante le Assemblee 
pubbliche delle Consulte Territoriali e tramite la distribuzione dei que-
stionari “Sai quello che vuoi per Anzola?”, i tecnici comunali hanno 
valutato le richieste pervenute e hanno espresso un parere tecnico e 
contabile. 

La Giunta comunale, poi, verificati i costi e la fattibilità delle ri-
chieste, ha definito quali saranno le priorità d’intervento sul budget 
disponibile di 200.000 euro.

›  martedì 18 novembre  
ore 20.45  
Assemblea conclusiva del Bilancio Partecipativo 
presso la Sala Consiliare del Municipio 
Anzola dell'Emilia

Dal 6 ottobre, sono ripresi gli appuntamenti del Caffè Alzheimer presso il Centro Sociale 
Ca’ Rossa di via XXV Aprile n. 25 ad Anzola dell’Emilia. Gli incontri si svolgono sempre 
dalle 17,00 alle 19,00 e sono rivolti alle famiglie che assistono persone colpite da de-
menza senile.

Come sempre, sono condotti da una psicologa e danno la possibilità di parlare della 
malattia, scambiarsi le proprie esperienze e avere informazioni sulle varie forme di assi-
stenza, al fine di creare un ambiente disteso tra persone coinvolte nello stesso problema 
e aprire una strada per uscire dal tabù che spesso circonda questa malattia.

La novità di quest’anno è data dalla possibilità di fissare incontri individuali con una 
psicologa ed un avvocato contattando il tel. n. 051 821417 per l’appuntamento. Lei 
informazioni su questo servizio che, ricordiamo è all’avanguardia in Europa, si possono 
richiedere presso lo Sportello Sociale comunale al tel. n. 051 6502167.

Il calendario degli incontri:
›  lunedì 17 novembre  

con le dott.sse Francesca Vaienti e Laura Annella
›  lunedì 1 dicembre  

con le dott.sse Francesca Vaienti e Laura Annella
›  lunedì 15 dicembre  

con le dott.sse Francesca Vaienti e Laura Annella

M. Vittoria Cirelli
Ufficio interventi socio assistenziali

il comandante M
auro Q

uerzè
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a cura del 

Servizio Cultura 

SBAM! 
Apriamo le porte 
alla cultura. 
Edizione 2008

Più di 300 biblioteche, 60 archivi storici co-
munali, 100 musei, è la ricchissima e non 
sempre conosciuta offerta degli istituti 

culturali del territorio provinciale di Bologna. Per 
farli conoscere è stata inventata "SBAM! Apria-
mo le porte alla cultura", che vede ogni anno una 
domenica dedicata alla visita di questi luoghi di 
sapere. 

›  domenica 30 novembre  
dalle ore 15.30 
invitiamo tutti i cittadini a visitare 
la nostra biblioteca comunale. 
Un’occasione per conoscere 
la biblioteca e le sue attività, 
aggiornarsi sui nuovi libri, incontrare 
amici e fare nuove conoscenze. 
Racconti in bella compagnia 
ore 16.00 
i bambini potranno partecipare 
alla lettura animata di Daniela Fini.
Seguirà merenda.

Ognuno di noi, almeno una volta nella vita, ha 
desiderato riconoscere, saper valutare e forse, 
saper “aggiustare” un oggetto, un mobile o un 
orologio ricevuti in regalo, ereditati o visti ad un 
mercatino di antiquariato o in un negozio. Con le 
informazioni adeguate si può imparare a distin-
guere un oggetto vero da uno falso, che sia di 
legno, di ceramica, di vetro, di metallo o di altri 
materiali.

Ad Anzola dell’Emilia, per la prima volta, parte 
un corso che interesserà gli appassionati e tutti 
i curiosi sull’argomento che potranno, diverten-
dosi, arricchire il proprio bagaglio di conoscenze 
sul tema. Il corso introduce alla conoscenza degli 
stili e dei materiali con un approccio interessante 
e piacevole sull’argomento. Con la guida esperta 
della dott.ssa Lorena Suppini il corso si articolerà 
in tre incontri, il 24 novembre, il 1 e il 15 di-
cembre 2008, alle ore 20.30 presso la Biblioteca 
comunale E. De Amicis, Piazza Giovanni XXIII, 2.

Mai più violenza sulle donne

Il 25 novembre sarà la giornata mondiale contro la violenza alle donne 
designata dall’ONU. Il nostro Comune è particolarmente attento a que-
sto fenomeno che registra un preoccupante incremento a livello nazio-

nale e, nell’ambito delle attività 2008 dell’assessorato Pari Opportunità, 
intende dare il proprio contributo di sensibilizzazione delle persone affinché 
le violenze non rimangano taciute o inascoltate. Sarà proposta un’occasio-
ne di incontro con uno spettacolo gratuito organizzato con l’associazione 
Amnesty International, intitolato “Mai Più violenza sulle donne”.

Lo spettacolo si articolerà in letture e video teatrali contro le violazioni 
dei diritti umani delle donne. Sarà un viaggio attraverso suoni ed immagini 
che denuncia questa situazione inumana e degradante sollecitando i par-
tecipanti ad una riflessione.

Amnesty International è un’associazione che si occupa della difesa dei 
diritti umani, quali la libertà, la giustizia, la pace nel mondo, attività per la 
quale nel 1977 ha ricevuto il premio Nobel per la pace. La sua attività è 
molto vasta, realizza progetti educativi, raccoglie fondi, organizza iniziative 
ad hoc ed eventi pubblici al fine di sensibilizzare l’opinione pubblica e le 
istituzioni all’adesione del valore della dichiarazione universale dei diritti 
umani. 

›  martedì 25 novembre  
ore 20.30  
Mai più violenza sulle donne 
presso la Sala Polivalente della Biblioteca  
in Piazza Giovanni XXIII  
ingresso gratuito

È partita la prevendita degli abbonamenti per la stagione 2008/2009 al Corno alle Scale. Messe alle spalle le vicende dell’anno 
scorso, il Corno si prepara ad affrontare la prossima stagione dello sci con rinnovato slancio e tante idee, confermandosi tra le 
più convenienti d’Italia. 

Fino al 30 novembre 2008
Ragazzi (dai 7 ai 14 anni compiuti) € 180,00 Giovani (dai 15 ai 18 anni non compiuti) € 230,00 
Adulti € 395,00 Senior € 295,00. Ski-pass gratuito per i bambini fino a 6 anni, così come i parcheggi 
gratuiti per l’intera stagione

Prevendita presso: I.A.T. Lizzano in Belvedere tel. e fax: 0534/51052 - I.A.T. Vidiciatico tel. e fax: 
0534/53159 - Agenzia Viaggi Saguaro via Guicciardini, 2/A - Zola Predosa - tel. 051/6166196 Tutte le 
Agenzie Italiane del Gruppo Marsupio www.marsupiogroup.it - Tramite Bonifico Bancario a favore di: 
Parco Regionale del Corno alle Scale - Via Roma, 1 - Località Pianaccio - 40042 Lizzano in Belvedere 
(BO) - presso UNICREDIT BANCA Agenzia di Vidiciatico: paese IT, CIN EUR 07, CIN T, ABI 02008, CAB 
36861, C/C 000010957028

Per tutti i prezzi e le informazioni: www.cornoallescale.net/stazione_sci/ski_pass
 
Coordinamento Attività Parco Regionale del Corno alle Scale T
el. 0534-51761 Fax. 0534-51763 E-mail: promozione@parcocornoallescale.it

“Gli Invincibili” 
Seminario sul lavoro dell’attore tenuto 

da Lina Della Rocca.

Quello che si cerca in questo seminario 
non è tanto di “insegnare” semplicemen-
te delle tecniche, quanto di aiutare i par-

tecipanti a riconoscere alcuni principi basici che 
regolano il ‘bios’ scenico dell’attore e il suo com-
portamento nel campo della ricerca pre-espressi-
va. La base del lavoro è costituita dall’adattamen-
to di alcuni principi pratici di lavoro, sintetizzati 
in lunghi anni di ricerca, alle esigenze personali e 
alle possibilità dei partecipanti. Il training fisico 
è costituito da differenti “forme-allenamento”, 
per così dire: la “Danza del vento”; il”Samurai”; 
la “Geisha”; il “Verde”, il “Lanciare e tirare” ecc., 
attraverso le quali si possono scoprire le diverse 
“qualità dell’energia” e i diversi modi di utilizzarla 
nello spazio. Il lavoro sarà integrato da una sezio-
ne sul lavoro vocale, che affronterà la ricerca dei 
“risuonatori” basici e dei diversi modi di utilizzare 
la voce. Il seminario sarà condotto  da Lina Del-
la Rocca fondatrice del Teatro Ridotto, formatasi 
con Iben Nagel Rasmussen dell’Odin Teatret. Per 
informazioni: teatroridotto@gmail.com

›  dal 14 al 18 novembre  
dalle ore 10,00 alle 14,00  
Gli Invincibili 
seminario sul lavoro dell'attore 
Casa delle Culture e dei Teatri

sciare al Corno alle scale Antiquariato in biblioteca

t Manifesto della campa-
gna di Amnesty contro la 
violenza sulle donne. 



5Il Teatro civile
Spinti dal successo di pubblico ottenuto negli anni scorsi, 

l’assessorato alla Cultura ripropone il teatro di qualità ad 

Anzola, con una mini rassegna dedicata al Teatro civile.

Il filo tematico conduttore dei tre spettacoli che proponiamo con questa 
piccola rassegna è l’impegno civile, declinato in tre diverse occasioni di 
riflessione sulla nostra società, sulla nostra storia e sulla nostra memoria. 

Il “teatro civile” è una forma di rappresentazione che vanta una lunga tra-
dizione: parte dal teatro greco, passando per il teatro politico con i grandi 
autori dell’ottocento e del novecento, per arrivare ai giorni nostri con i 
più noti rappresentanti del teatro di narrazione Marco Paolini ed Ascanio 
Celestini. 

Ad Anzola avremo l’occasione di conoscere ed apprezzare altri prota-
gonisti che meritano la ribalta di quest’arte sociale, in cui lo spettatore 
partecipa alla riflessione portata in scena e che attraverso il paradosso, 
l’ironia, il carisma degli attori, affronta temi spesso lasciati a margine dai 
grandi palcoscenici. È il caso di Stefano Seproni, del Teatro delle Ceneri, che 
con Ballata per una morte bianca, il 29 ottobre ha portato in scena l’amara 
attualità delle morti sul lavoro, di Ulderico Pesce che ci proporrà Storie di 
scorie (Premio nazionale di Legambiente 2005), racconto delle tante storie 
dello smaltimento delle scorie nucleari e infine di Daniele Bianchessi con i 
Gang che con il Paese della Vergogna ci parlerà di un Paese, l’Italia, gravato 
da tante verità negate e troppo spesso dimenticate.

Ci proviamo anche questa volta a proporre temi a nostro parere impor-
tanti, nel percorso delle attività culturali promosse dal Comune e, nella spe-
ranza che possano essere di vostro gradimento vi aspettiamo numerosi. 

Massimiliano Lazzari
Assessore alla Cultura

›  Storie di Scorie 
di e con Ulderico Pesce 
venerdì 7 novembre 2008 ore 20.30 
Struttura Polivalente per attività ricreative “Le notti di 
Cabiria”

›  Il paese della vergogna 
di Daniele Biacchessi e I Gang (Marino Severini chitarra 
elettrica e voce, Sandro Severini chitarra elettrica) 
mercoledì 26 novembre 2008 ore 20.30 
Sala Polivalente della Biblioteca

Gli altri siamo noi. Giochi, strumenti, 
idee per una società interculturale
In occasione dell’Anniversario della Dichiarazione dei Diritti dell’Infanzia l’Ammi-

nistrazione comunale promuove una mostra interattiva, curata dall’Associazione 

"Amici dei popoli" di Padova.

Si tratta di una mostra pensata per stimolare a riflettere sui pregiudizi, le discriminazioni, la ne-
cessità da parte delle società di crearsi un capro espiatorio e questo è senz’altro un argomento 
di stretta attualità. Condizioni di vita sempre più incerte per quanto riguarda il lavoro e la vita 

quotidiana, l’ampiezza del fenomeno migratorio, gli atti di criminalità e violenza, spesso amplificati 
dai media, stanno creando un clima di paura e di insicurezza ogni giorno più forte e la convinzione 
che causa di ogni problema siano “gli altri”. Sembra che l’insicurezza sia provocata sempre e solo da 
chi viene da altrove e allora la sicurezza non può che derivare dal loro allontanamento. In questo 
modo vengono completamente dimenticate le cause della presenza di migliaia di persone e i viaggi 
disperati che tanti uomini e donne sono disposti ad intraprendere. 

Il dibattito sulla sicurezza non può riguardare soltanto “noi”, le nostre città: è una condizione che 
riguarda il diritto di tutte le persone, per il solo fatto che vivono sulla faccia del Pianeta. Del male 
e del bene possiamo essere tutti protagonisti e responsabili: la sicurezza interessa i cittadini italiani 
quanto le donne straniere “badanti” nelle case; gli immigrati tutti, qualsiasi sia la loro condizione; i 
nomadi cittadini italiani e no; tutti gli operai italiani o stranieri, assunti regolarmente o in nero, coloro 
che sono in carcere, italiani e stranieri; le donne prostitute; la sicurezza riguarda le donne che in per-
centuale drammatica subiscono violenza fra le pareti domestiche.

La mostra “Gli altri siamo noi” vuole essere un piccolo contributo per affrontare insieme adul-
ti e ragazzi questi temi, con la convinzione che la questione dell’immigrazione segna e segnerà a 
lungo le nostre società e la convivenza pacifica fra persone diverse per cultura e fede religiosa di-
penderà dalle nostre scelte di oggi. Scrivono i curatori della mostra: “l’iniziativa vuole essere un con-
tributo alla diffusione della cultura della tolleranza, del rispetto e dell’apertura che rende possibile 
una migliore convivenza con le “diverse diversità” con cui sempre di più siamo chiamati a misurarci.   
Più che dare risposte l’obiettivo è quello di sollevare domande, secondo l’idea che educare alla pace 
vuol dire spingere a pensare con la propria testa più che suggerire cosa pensare.“

Loretta Finelli
Responsabile Servizio cultura

›  Gli altri siamo noi 
dal 15 novembre all’ 11 dicembre 2008  
presso Municipio Anzola dell’Emilia 
Orari di apertura: Lun-mar-ven 8.30-13.00 Mer-sab 8.30-12.00 Giovedì 
8.30-18.30 Domenica 30 novembre 10.00-12.00 / 15.00-19.00

›  sabato 15 novembre 2008 
inaugurazione ore 17.00 
alla presenza di: Loris Ropa sindaco, Massimiliano Lazzari assessore alla 
Cultura, Maria Rita Guazzaloca dirigente scolastico, Silvana Sola Cooperativa 
culturale Giannino Stoppani, con la partecipazione di mons. Giovanni Catti.

t Ulderico Pesce (Foto F. Cicconi)
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A nome dell’Amministrazione comunale segnalo 
ai lettori di Anzolanotizie che l’articolo “Informa-
zione dei contribuenti e festa dell’Unità” pubbli-
cato a fianco, contiene informazioni fuorvianti e 
scorrette per i lettori. La costruzione del discorso 
tende infatti ad attribuire ad Anzolanotizie, men-
sile dell’Amministrazione comunale, la divulga-
zione di notizie che riguardano un partito politico 
(il PD) e la festa provinciale di tale partito. Ciò 
è palesemente inesatto in quanto, mai (come si 
può riscontrare scorrendo i numeri pubblicati del 
giornale) si è fatta menzione di eventi politici in 
spazi non riservati ai gruppi consiliari presenti in 
Consiglio comunale. Del tema “la Festa dell’Unità 
di Bologna e la Banda di Anzola” è stato dato ri-
scontro solo sulla Rassegna stampa istituzionale, 
sotto forma di fotocopia degli articoli usciti su 
diversi giornali con cronaca locale. Per defini-
zione, nella rassegna stampa si riportano esclu-
sivamente gli articoli pubblicati dai giornali e la 
selezione degli stessi avviene sulla base del fatto 
che riguardino Anzola "a tutto tondo" e non solo 
l’Amministrazione, in questo caso si tratta della 
Banda del paese. È verificabile che la stessa ras-
segna stampa, per lo stesso motivo, ha sempre 
dato riscontro anche degli articoli riguardanti i 
Gruppi dei consiglieri Gallerani, Roncaglia e Fac-
chini e degli articoli avversi all’ Amministrazione. 
Negli ultimi mesi: 
›  26/4/2008 il Resto del Carlino: 

Bollette più basse alle famiglie numerose
›  18/6/2008 il Resto del Carlino: 

I disabili hanno diritto a mense e trasporti
›  17/7/2008 il Resto del Carlino: 

Quel semaforo è come Attila
›  19/7/2008 il Resto del Carlino: 

Via simboli e bandiere. Nasce l’alleanza civica 
›  19/7/2008 il Domani: 

Fronte unico in veste “civica” contro il bis

Delle due l’una: o è tutta propaganda o è tutta 
informazione!

Patrizia Pistolozzi
Direttore responsabile Anzolanotizie

Pagare il deficit del Comune  
di Catania e tagliare le risorse  
alla scuola. L’insostenibile  
economia del Governo

le 
idee

consigli  
e consiglieri

Con i lavoratori della Carpigiani  
per la difesa del posto di lavoro  
e per la permanenza in Anzola  
delle attività produttive

spazio gestito dai Gruppi Consigliari

Danilo Zacchiroli
Gruppo consigliare Insieme per Anzola con Loris Ropa 

Antonio Giordano 
Maurizio Bonarini
Gruppo consigliare Rifondazione comunista-Verdi

Gabriele Gallerani 
Gruppo consigliare Progetto per Anzola

Francesco roncaglia 
Gruppo consigliare Forza Italia-Pdl

riccardo Facchini 
Gruppo consigliare Un Polo per Anzola

Ai primi di settembre, abbiamo appreso dai quotidiani di 
Bologna che i lavoratori dell’Azienda Carpigiani – ALI S.p.a. 
hanno scioperato per protestare contro la procedura di 
mobilità di 23 lavoratori della divisione Gbg, dove si pro-
ducono macchine per le granite e la cioccolata calda. La 
divisione verrebbe trasferita in Spagna. Difronte ai provve-
dimenti di licenziamento e considerato che l’azienda, non 
solo è tra quelle del territorio bolognese che qualificano 
le esperienze produttive Italiane nel mondo, ma neanche 
versa in condizioni di crisi, abbiamo ritenuto indispensabi-
le portare questo problema in Consiglio comunale. Il lavo-
ro, come abbiamo avuto modo di trattare anche in altre 
occasioni, deve occupare un posto prioritario nell’agenda 
politica delle Amministrazioni locali - non sempre acca-
de - perché oltre a rappresentare un valore sociale, è un 
elemento che caratterizza fortemente la ricchezza econo-
mica ed occupazionale dei nostri territori e le Istituzioni 
locali ne sono espressione. Quindi la solidarietà e il soste-
gno ai lavoratori in lotta contro i licenziamenti e il man-
tenimento del tessuto produttivo di Anzola, sono stati i 
contenuti dell’O.d.G che abbiamo presentato nel Consi-
glio comunale del 25 settembre, approvato a maggioranza 
con 14 voti a favore (PRC-Verdi e Insieme per Anzola con 
Loris Ropa) e 4 astenuti (Polo per Libertà, Forza Italia-PDL, 
Progetto per Anzola). Negli anni l’attenzione e il sostegno 
delle Amministrazioni nei confronti della qualificazione 
del tessuto produttivo e del lavoro nel territorio (scelte 
pianificatorie, non sempre compatibili con l’ambiente e la 
qualità di vita delle persone) sono stati, e sono, prioritarie. 
Anzola, l’Emilia Romagna, rappresentano un tratto impor-
tante della storia produttiva, sociale, culturale e politica 
italiana. Insomma, viviamo in un territorio “ricco”, tanto 
che l’evoluzione del sistema produttivo, soprattutto tra gli 
anni 1991-1995 e 2001-2005 ha avuto espansione stra-
ordinaria con aumento dell’occupazione e dei servizi ge-
nerali. Carpigiani, soprattutto negli ultimi mesi, è “entrata” 
nella memoria dei nostri concittadini: è stata riconosciuta 
la Cittadinanza Onoraria al Sig. Gino Cocchi, presidente 
della Carpigiani; Anzola è “Città del gelato”e sono stati 
attuati provvedimenti che incrementano l’ insediamento 
degli esercenti che somministrano alimenti e bevande, di 
cui Carpigiani beneficia. La comunicazione della messa in 
mobilità di 23 lavoratori è stato un fulmine a ciel sereno. 
La notizia ha suscitato stupore e incredulità da un lato, 
e dall’altro forte solidarietà alla lotta che i lavoratori e il 
sindacato stanno conducendo. Come si fa a non essere 
contrari a un provvedimento le cui uniche motivazioni, 
a nostro avviso, sono relegabili alle leggi del profitto? 
La vicenda della Carpigiani e di altre situazioni simili, ci 
segnalano ancora una volta che i lavoratori e il lavoro 
vengono considerati una variabile dipendente dalle leggi 
del mercato quando si devono trarre vantaggi economici. 
Nella gerarchia dei valori, il diritto al lavoro occupa gli 
ultimi posti. Eppure negli anni ‘70 dalle fabbriche e dai 
posti di lavoro si sono sperimentate forme di solidarietà 
e socialità che hanno formato intere generazioni. Il la-
voro rappresentava una delle forme di libertà individua-
le e collettiva delle persone. L’idea di lavoro non veniva 
vissuta solo come una parentesi della propria vita ma 
come momento per realizzare la propria persona e parte 
della propria identità. La Costituzione Italiana sancisce il 
diritto al lavoro e quindi non è una gentile concessione. 
Nelle scorse settimane anche il Papa ha sostenuto che la 
disoccupazione è amorale e ne vanno rimosse le cause. 
Per questo la lotta dei lavoratori della Carpigiani deve far 
riflettere: rappresenta la punta di un iceberg - un prece-
dente nel nostro piccolo mare di Anzola. Ora la Carpigiani, 
domani a chi? Tutti noi abbiamo il dovere, anche morale, 
di impegnarci per modificare questa cultura che porta 
conseguenze negative sull’occupazione, sulle persone e le 
famiglie — soprattutto nel tempo in cui viviamo — dove 
regna la precarietà, l’insicurezza sociale e la diminuzione 
del potere di acquisto, poiché non garantisce un futuro 
di vita dignitoso alle nostre e alle future generazioni. Il 
messaggio politico, per come è stato “scritto e detto” nel 
Consiglio comunale è un segno importante: un’ Istituto 
dello Stato Italiano si è pronunciato contro i licenziamenti 
e per una società più giusta, interpretando sicuramente i 
sentimenti dei cittadini di Anzola e non solo. 

Antonio Giordano ,Maurizio Bonarini
Gruppo consigliare Rifondazione comunista-Verdi

“… per non parlare poi del tempo pieno che pare sarebbe 
anche aumentato”. Con queste parole il consigliere Fac-
chini ha concluso il suo intervento in Consiglio comunale. 
Poi, per essere sicuro che non avremmo replicato ha ab-
bandonato l’aula. Allora la risposta la forniamo qui e per 
farlo useremo le parole dello “Schema di piano program-
matico” che il Ministero dell’Istruzione ha redatto d’intesa 
con il Ministero dell’Economia e che punta alla “essenzia-
lizzazione” della scuola. Un termine talmente vago e poco 
chiaro che persino loro lo usano tra virgolette, alla faccia 
della semplicità e della chiarezza. Eccole: 
»   “Nella scuola dell’infanzia l’orario obbligatorio … si 

svolge anche solamente nella fascia antimeridiana con 
una sola unità docente”;

»   “Nella scuola primaria (quella elementare) va privile-
giata l’attivazione di classi affidate ad un unico docente 
e funzionanti per un orario di 24 ore settimanali”;

»   “l’orario obbligatorio delle lezioni per la scuola secon-
daria di I grado (le medie) è definito in via ordinaria nella 
misura di 29 ore settimanali (rispetto alle 32 attuali)”;

»   “… il rapporto alunni-classe si eleverà di uno 0,20 con 
riferimento all’anno scolastico 2009/2010 e di uno 0,10 
in ciascuno dei due anni scolastici successivi”.

Basterebbe questo per rendere evidente, come sostenia-
mo, che questa controriforma della scuola nasce nella te-
sta di Tremonti che ha fissato gli obiettivi reali del taglio 
del personale (-140.000 unità in tre anni) e del risparmio 
economico (-8 miliardi in tre anni) e che la Gelmini da 
brava “allieva” oggi prova a tradurre in pratica mescolan-
do verbi al presente, quando fissa gli obiettivi concreti: 
meno scuole, meno ore di insegnamento, meno inse-
gnanti e quindi meno tempo pieno (perché gli organici 
saranno assegnati sulla base delle ore di insegnamento 
obbligatorio) e classi più affollate (il 40% in più in tre 
anni arrivando a classi di 35-38 studenti rispetto ai 25-28 
attuali), con verbi al futuro condizionale quando parla di 
tempo pieno, di qualità dell’insegnamento, di materie di 
studio, di risorse e di sedi.

Il maestro unico e poche ore di insegnamento ci riman-
dano ad un tempo in cui si era convinti che l’istruzione 
obbligatoria dovesse servire solo a leggere e far di conto. 
Ma quello era un tempo in cui le canzoni si conoscevano 
dal juke-box e i canali televisivi erano due. Oggi i nostri 
ragazzi si connettono ad internet e frequentano commu-
nity, parlano in tempo reale con tutto il mondo, hanno a 
disposizione più di cento canali tv, vivono in un mondo 
globalizzato ed interdipendente, raccolgono informazioni, 
stimoli e conoscenze da molte fonti e molto differenti tra 
loro. Per questo hanno bisogno di più insegnamento e più 
formazione, di confrontarsi con più teste piuttosto che 
con un pensiero unico, di avere scuole che possano essere 
vissute per tutto il giorno e che siano luoghi di socializza-
zione e di esperienze, non “nozionifici” da cui uscire quan-
to prima. Un modello che nei nostri nidi, nelle scuole 
materne, nelle scuole elementari è applicato e funziona 
e a cui non vogliamo rinunciare. 

Se riforma della scuola deve essere, partiamo dal de-
finire cosa insegnare ai nostri ragazzi (materie, metodi, 
strumenti, tecnologie), come farlo e come rendere la 
scuola un’esperienza interessante e praticabile fino alla 
maggiore età (livello minimo equivalente alla licenza ele-
mentare dei tempi andati). Il numero degli insegnanti e 
le ore di insegnamento dovrebbero essere conseguenti, 
tagliando dove si può tagliare e ampliando dove si deve 
ampliare. Pensare alla scuola, come alla sanità, solo se-
condo un principio contabile (parlare solo di costi e ore di 
lavoro e mai di relazioni umane e di qualità del servizio) 
finisce per cancellare dall’agenda il vero motivo per cui 
la scuola esiste e della scuola abbiamo bisogno. Certo si 
devono produrre risparmi per ripianare i conti dello Sta-
to. Ma perché possiamo accollarci il deficit di Alitalia per 
avere una compagnia di bandiera o regalare 140 milioni di 
euro agli amici del premier per aver fatto fallire il Comune 
di Catania e non considerare la scuola un investimento 
piuttosto che un costo?

Danilo Zacchiroli
insiemeperanzola@anzola.provincia.bologna.it 

Nota
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Informazione, soldi dei contribuenti  
e festa dell’Unità
Come ogni buon padre di famiglia, nei momenti di dif-
ficoltà il Comune dovrebbe sentirsi moralmente impe-
gnato a risparmiare sulla spesa pubblica, se non altro 
per rispetto dei contribuenti che vorrebbero che le tasse 
pagate servissero a finanziare cose utili alle comunità, 
non certo a propagandare la festa dell’Unità di Bologna. 
“Anzolanotizie” è il principale strumento con cui il Co-
mune informa delle proprie decisioni e di ogni iniziativa 
politica, culturale e sociale di interesse generale. E fin qui 
ci siamo. Noi stessi lo usiamo per rendervi partecipi del 
nostro operato, delle iniziative e dei programmi dei gruppi 
di opposizione. 

Tutto ciò va bene fin quando gli strumenti della pub-
blica informazione non vengono utilizzati per propagan-
dare feste di partito che con le pubbliche istituzioni non 
hanno niente a che fare o, peggio, per sbilanciare in modo 
pretestuoso l’informazione a favore del sindaco e della 
maggioranza PD di cui egli è portabandiera. Intendiamoci, 
nessuno impedisce al PD e al sindaco di pubblicizzare la 
festa dell’Unità di Bologna, quello che non è moralmente 
accettabile è che lo facciano utilizzando strumenti istitu-
zionali e, peggio ancora, i soldi dei contribuenti.

E il mese scorso ci siamo quindi meravigliati nell’osser-
vare la magica moltiplicazione delle fotografie del sindaco 
Ropa su “Anzolanotizie” dopo che il Partito Democratico 
lo ha unilateralmente ricandidato per il 2009. Ci siamo 
poi indignati nel leggere che il direttore del notiziario 
comunale illustrava con dovizia di particolari le decisio-
ni della maggioranza mentre taceva vergognosamente 
sulle motivazioni addotte dalle opposizioni per sostenere 
scelte diverse (articolo su “sicurezza e solidarietà”, pag. 
2). Con l’aggravante che quell’articolo (scritto da persona 
che dovrebbe essere sempre al di sopra delle parti) era 
anche una risposta indiretta ad un articolo di pari oggetto 
scritto dal consigliere Facchini sullo stesso numero. Ma la 
trasformazione dell’informazione pubblica in propagan-
da di partito ha toccato l’apice quando è stata usata per 
illustrare vicende che riguardavano nientemeno che…la 
Festa dell’Unità!

Sì, cari amici, i vostri soldi sono stati utilizzati an-
che per raccontare che i cattolici che militano nel PD 
non hanno gradito che alla festa dell’Unità di Bolo-
gna la banda di Anzola, con l’inno di Mameli e Bella 
ciao, abbia suonato anche l’Internazionale socialista!  
Che notizia sconvolgente! Chissà quante emozioni avrà 
suscitato in chi si confronta ogni giorno con banalità quali 
un posto di lavoro per sè e per i figli, o subisce l’aumento 
del costo della vita nel quale il rincaro delle tariffe dei 
servizi pubblici è voce di non poco conto. Per non par-
lare dell’emozione dei cattolici del PD, che prima han-
no accettato che la festa del nuovo partito continuasse 
a chiamarsi “Festa dell’Unità”, per poi scandalizzarsi nel 
sentire suonare l’Internazionale socialista. Preferivano for-
se “Bianco fiore”? Queste sì sono notizie che interessano 
i cittadini, felici di finanziare le strutture comunicative del 
Comune che danno loro la possibilità di riceverle! Ma si 
vergognino! 

Non crediate siano nostre fantasie. Chiunque ha rice-
vuto la “Rassegna stampa istituzionale” curata dall’ufficio 
stampa del Comune con le notizie di Anzola dal 2 agosto 
al 4 settembre, ha letto i resoconti delle vicende dell’in-
no suonato alla festa dell’Unità di Bologna riportati da: “ 
Corriere di Bologna” (2 settembre), “Corriere della sera” 

(sia edizione nazionale che di Bologna) e “L’Unità” (3 set-
tembre) – tutti con articoli su argomenti e situazioni nelle 
quali facciamo veramente fatica a leggervi un carattere 
istituzionale. E tutto a spese del contribuente. Questa 
sì che è democrazia partecipativa, altro che le battaglie 
dell’opposizione contro i soldi spesi male!

Cittadini onorari, tutela del posto di 
lavoro e solidarietà pelosa
Quando il sindaco propose di conferire la cittadinanza 
onoraria all’amministratore delegato della Carpigiani Gino 
Cocchi, i gruppi di opposizione sollevarono non poche ri-
serve sull’opportunità della decisione, perché essere validi 
amministratori d’azienda non significa avere particolari 
meriti da premiare con la cittadinanza onoraria. Se ne par-
lò più volte, ma fu subito chiaro che il sindaco aveva preso 
precisi impegni e non poteva fare retromarcia. Costretti ad 
affrontare l’argomento in Consiglio comunale, decidem-
mo in extremis di dare il nostro assenso solo perché la 
cittadinanza onoraria si concede a nome di tutto il paese 
e sarebbe stato sgarbato far pesare sul cittadino Cocchi le 
decisioni sbagliate del nostro sindaco.

Comprendiamo l’amore di Ropa verso la Carpigiani, 
dopo la visita di inizio anno del segretario del Partito De-
mocratico Walter Veltroni (che però ha dimostrato anche 
poco tatto, visto che quel giorno i lavoratori erano assenti 
per sciopero), così come comprendiamo il suo entusia-
smo per avere trasformato l’intero paese in testimonial 
dell’azienda ed avere conferito ad Anzola il titolo di “Città 
del gelato”. Ci sembra però eccessivo aver guarnito il tutto 
con la ciliegina della cittadinanza onoraria. 

Il quadro si è completato quando il Consiglio comunale 
ha dovuto successivamente approvare nuove regole “per 
il rilascio delle autorizzazioni agli esercizi di somministra-
zione di alimenti e bevande”, poiché non essendoci più 
licenze disponibili si è reso necessario correre ai ripari e 
modificare il regolamento comunale per consentire alla 
Carpigiani di aprire alla vendita il nuovo mega-chiosco 
gelateria costruito appositamente davanti all’azienda. E 
dopo tanto impegno del sindaco a sostegno delle attività 
della Carpigiani, siamo poi rimasti di stucco nell’appren-
dere dai giornali che l’azienda aveva deciso di trasferire un 
intero reparto produttivo in Spagna e per questo 23 lavo-
ratori avrebbero rischiato il posto. Un brutto risveglio per 
noi, ma soprattutto per il sindaco e la sua maggioranza 
che si erano fatti abbagliare dalle apparenze e non aveva-
no voluto ascoltare i nostri inviti alla prudenza. Ci siamo 
trovati tutti di fronte al fatto compiuto, e il cittadino Coc-
chi mettendo 23 lavoratori in mobilità avrà tutelato come 
sempre gli interessi di chi lo paga, ma non ha fatto fare 
una bella figura al nostro Ropa. Soprattutto perché pare 
che la fabbrica non sia in crisi. Nella seduta del Consiglio 
comunale del 25 settembre scorso erano presenti mol-
ti dipendenti della Carpigiani. Si discuteva un ordine del 
giorno, presentato da Rifondazione comunista/Verdi, che 
esprimeva solidarietà ai dipendenti che rischiano il posto 
di lavoro e chiedeva alla direzione aziendale di riassorbirli 
in altre attività interne. Nel corso del dibattito siamo stati 
i soli a dar voce ai dipendenti della Carpigiani, lo abbiamo 
fatto leggendo una nota accorata che uno di loro ci ha 
scritto. Crediamo rappresenti i pensieri di tanti di loro in 
questo brutto momento. La riproponiamo anche a voi: 

“Ciao, non so esprimermi in politichese, quindi spero di non 
aver scritto delle stupidaggini. C’è stato un incontro tra di-
pendenti e RSU Carpigiani, e ci hanno informato che la ditta 
è decisa a trasferire la GBG (è un ramo dell’azienda, ndr) in 
Spagna, per trasferimento intendo che la produzione delle 
macchine per granita con il marchio GBG verrà fatta alla 
“Sencotel Spagna”. Chi ci vuole andare (in Spagna!, ndr) 
è ben accetto, oppure viene messo in mobilità. La FIOM di 
Bologna con il sindacalista Martelli e l’RSU di Carpigiani ha 
chiesto un incontro per vedere di alleviare il male in modo 
da non rovinare una dozzina di famiglie, dato che stiamo 
parlando di ben 23 dipendenti. Ci sono dei giovani che da 
interinale sono da poco passati in assunzioni fisse, ci sono 2 
persone invalide e altre che prima erano in montaggio alla 
Carpigiani (che è tutto nello stesso capannone) ora in GBG 
quindi a rischio. Ci sono come contratto 75 giorni prima della 
mobilità, e in questi giorni il sindacato vorrebbe cercare di 
trattare con la direzione essendo già consapevoli che è una 
morte annunciata per la ditta GBG. Apro una parentesi per 
fare notare che il 2007 per la ditta spagnola è stato un anno 
magro nella produzione, tanto magro che con una mossa 
prodigiosa nei conti mescolando con la produzione del-
la GBG (che al contrario nel 2007 aveva venduto molto), a 
quel punto si pensava fosse la ditta spagnola a chiudere.  Con 
questo voglio dire che non possiamo stare tranquilli nemme-
no se nell’anno fai un mucchio di macchine, anche perchè 
è già da almeno 3 anni che la Cina sta facendo quasi tutte 
le nostre macchine avendo delle persone che vanno avanti e 
indietro continuamente, e lo stesso Martelli della FIOM ci ha 
fatto notare che anche noi della Carpigiani non ci dobbiamo 
sentire intoccabili. Comunque mi sa, senza allarmismi, che 
loro sanno già quale sarà la nostra fine. E devo anche dire che 
ora lo spauracchio della Cina viene usato dai capi per fare la 
voce grossa con i dipendenti perchè se la fanno sotto».

Ritornando al Consiglio, abbiamo assistito con dispiace-
re al tentativo dell’estrema sinistra di dimostrare che i soli 
ad avere a cuore gli interessi dei lavoratori erano loro. Noi, 
dopo aver criticato l’OdG di RC/Verdi perché inutilmente 
elogiativo dell’amministrazione comunale e persino dell’ 
”illuminata” gestione Cocchi, ne abbiamo proposto uno 
alternativo che, eliminata ogni parte superflua, metteva 
però in evidenza il cuore del problema: la richiesta di im-
pegno di «Sindaco e Giunta ad intervenire rapidamente a 
sostegno dei lavoratori e del mantenimento delle attività 
lavorative della ditta Carpigiani nel nostro territorio, fa-
cendosi altresì portavoce presso la Provincia di Bologna e 
la Regione Emilia-Romagna affinché vengano scongiurati i 
licenziamenti dei lavoratori». Il capogruppo di maggioran-
za Marchesini, che su ogni importante odg ricerca conti-
nuamente l’unanimità dei consensi, in questo caso non ha 
usato lo stesso metro ed ha colto al volo l’occasione per 
dichiarare che il suo gruppo avrebbe votato unicamente il 
testo di RC/Verdi. Perché? Cosa c’era sotto?

È presto detto. Non hanno cercato il nostro voto 
favorevole perché non hanno voluto criticare gli er-
rori del sindaco, pur se di fronte a un problema ben 
più serio e grave. Con il risultato che nessuno, tanto-
meno Ropa, si è rammaricato di aver concesso una 
inopportuna cittadinanza onoraria a chi ha poi ripa-
gato il paese mettendogli 23 dipendenti in mobilità.  
Noi non ci siamo accodati alle speculazioni “pelose” di 
questi presunti paladini dei lavoratori. Abbiamo avuto 
però il buon gusto di astenerci sull’odg di Rif. comunista/
Verdi approvato dalla maggioranza, mentre il PD ha vo-
tato contro al nostro, anche se proponeva letteralmente 
ciò che loro avevano appena approvato! Non è stata dun-
que la sostanza a dividerci, ma la volontà del PD di avere 
un’esclusiva sulla solidarietà e di compiacere Rifondazione 
pensando alle prossime elezioni amministrative. 

Noi ne siamo usciti orgogliosi e con la coscienza pulita. 
Ribadendo la nostra solidarietà ai lavoratori della Carpi-
giani, ci auguriamo che al sindaco sia rimasta sufficiente 
influenza nei confronti del cittadino onorario Gino Cocchi 
per convincerlo a ricollocare le maestranze oggi in mobi-
lità in altri settori all’interno dell’azienda. 

Di errori ce ne sono già stati abbastanza.

Gabriele Gallerani Capogruppo “Progetto per Anzola” 
Francesco Roncaglia Capogruppo “Forza Italia-Pdl”  
Riccardo Facchini Capogruppo “Un Polo per Anzola”
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Puliamo il Mondo 2008 
Piccola cronaca di una giornata ecolo-

gica: come si è concretizzata l’adesio-

ne del nostro Comune alla Campagna 

di Legambiente “Puliamo il mondo”.

Come ogni anno Legambiente promuove la gior-
nata ecologica denominata “Puliamo il Mondo” 

coinvolgendo nell’iniziativa i ragazzi delle scuole. 
Ecco una breve cronaca della giornata:

“Venerdì 26 Settembre, tempo instabile, nella 
serata e nottata precedente ci sono stati vari pio-
vaschi, temperatura fredda. Fino all’ultimo si è stati 
incerti se svolgere la manifestazione ma poi un pal-
lido sole ha convinto tutti. Le azioni si sono svolte 
in località Capoluogo, presso la scuola elementare 
“Caduti per la libertà” e in località Lavino di Mezzo 
presso la scuola elementare “Arcobaleno”.

Nel capoluogo operano tre classi 4°A - 4°B - 4°C, 
a Lavino operano due classi la 3° e la 5°.

La giornata inizia alle 10.30 nei giardini delle 
rispettive scuole o nei parchi adiacenti. I ragaz-
zi si apprestano a ripulire dai rifiuti abbandonati i 
giardini e, prima di procedere, viene loro spiegata 
la motivazione dell’iniziativa. Vengono poi conse-
gnati guanti, cappello e sacchi per la raccolta dei 
rifiuti differenziando le varie tipologie del materiale. 
Alcuni ragazzi appendono in posizione ben visibile 
dall’esterno, striscioni, cartelli e stendardi che pub-
blicizzano l’iniziativa.

Entrambi i giardini che circondano le scuole 
vengono ben presto ripuliti. A Lavino i bambini di 
5° vanno a pulire il vicino parco del Centro Civico 
“Vignali” e raccolgono materiale vegetale e rifiuti 
indifferenziati. Si raccolgono separatamente carta, 
plastica, materiale vegetale e ci si stupisce di quanti 
rifiuti se ne stavano abbandonati nella più totale di-
sattenzione. Nelle operazioni di pulizia e raccolta, i 
bambini sono stati guidati dalle loro insegnanti e da 
un nonno che con gli alunni hanno poi certificato il 
risultato della raccolta. Alle 12.00 la raccolta è ulti-
mata ed a tutti vengono consegnati i vari gadget.” 

Siamo sicuri che, di questa giornata tanto atte-
sa dai bambini, verrà conservato il ricordo di una 
giornata un po’ diversa dalla quale imparare che è 
più bello non sporcare inutilmente l’ambiente in 
cui viviamo. Un grazie di cuore a tutti, bambini, in-
segnanti e nonni che hanno partecipato a questa 
edizione 2008 di “Puliamo il mondo”.

Alessandro Stanzani
Responsabile Servizio ambiente

Campagna di lotta  
alle zanzare:  
un primo bilancio

Facciamo il punto sulla della campagna di lotta contro le 

zanzare autoctone e le zanzare tigre, campagna affidata 

dall’Amministrazione comunale a Sustenia e che sta vol-

gendo al termine.

Dobbiamo distinguere gli interventi volti al contenimento delle zanza-
re autoctone, rappresentate per la gran parte dalla zanzara comune, 
Culex pipiens (e in misura inferiore dalla zanzara Aedes capsius) dagli 

interventi messi in atto per contrastare lo sviluppo della zanzara tigre.

I nUMERI DELLA LottA
Contro le Zanzare Autoctone sono stati eseguiti quindici turni di interven-
to nei focolai pubblici presenti sul territorio anzolese. I focolai sono rappre-
sentati da canali di scolo e di irrigazione, fossi stradali, vasche di lamina-
zione nonché aree temporaneamente allagate. 103 sono i litri di prodotto 
biologico larvicida distribuito nei focolai pubblici e 37 quelli consegnati ai 
privati per il trattamento degli scoli domestici. 108,5 le ore utilizzate dalla 
Ditta incaricata per la disinfestazione dei focolai sopra detti.

Contro la Zanzara tigre sono stai eseguiti quattro turni di trattamento 
nella tombinatura pubblica e privata del capoluogo e frazioni, utilizzati 42 
kg di prodotto granulare e 9 litri di prodotto liquido entrambi a base di 
diflubenzuron. Il prodotto utilizzato è un regolatore di crescita degli insetti 
a basso impatto ambientale. In media per turno di trattamento sono stati 
trattati 10.500 tombini divisi a metà circa tra pubblici e privati. Le ore totali 
impiegate dalla Ditta per il trattamento sono state 541. Ai privati cittadini 
per il trattamento dei tombini è stato consegnato un prodotto biologico in 
formulazione granulare (8 kg.), , 32 confezioni in pastiglie e 145 confezioni 
di un prodotto larvicida regolatore di crescita,. 

I sopralluoghi per la ricerca ed eliminazione dei focolai larvali attivi sono 
stati 104 di cui 24 richiesti dai cittadini, per un totale di 134 i focolai ri-
mossi (figura 1).

Una prima analisi delle infestazioni di zanzare autoctone monitorate con 
il sistema delle trappole ad anidride carbonica, evidenzia un incremento 
sensibile, rispetto allo scorso anno, delle Culex pipiens nel periodo giugno-
metà agosto. In merito alla Aedes caspius, l’unica cattura degna di nota è 
stata registrata nella notte del 24 giugno, con 36 femmine/trappola. 

Le infestazioni di zanzara tigre anche nel 2008 sono a livelli medio bassi. 
Il numero medio di uova per ovitrappola più alto è registrato il 4 agosto 
con 54,4 uova. 

Con un prossimo articolo sarà fornito un quadro più esaustivo sull’anda-
mento della lotta 2008.

IL ContRIBUto DEI CIttADInI
Il contributo volontario versato dai nostri cittadini e dalle nostre aziende, 
a fronte di un notevole impegno economico sostenuto dal nostro Comune 
per la campagna di lotta alla zanzara, ammonta, in base ai dati aggiornati al 
31/07/2008 ad € 11.780,00. Tale sostegno finanziario è stato di importanza 
fondamentale per poter eseguire le attività di lotta e non compromettere i 
buoni risultati raggiunti, e pertanto rivolgiamo un ringraziamento sentito 
ai nostri cittadini che con la loro sensibilità hanno contribuito a raggiun-
gere l’ottimo risultato.

Mirna Cocchi
Assessore all’Ambiente

Servizio gestione 
energia

Con la regia di Geovest, consorzio pubbli-
co di Comuni felsinei e geminiani di cui la 
nostra Amministrazione è socio fondatore 

e promotore, è stata indetta una gara d’appalto 
sovracomunale per individuare un soggetto (det-
to ESCO, Energy Saving COmpany) idoneo a rea-
lizzare, durante l’arco temporale di 9 anni tutti gli 
investimenti necessari per migliorare l’efficienza 
degli impianti, per conseguire significativi rispar-
mi energetici ed economici e per utilizzare ove 
possibile e sempre di più le fonti rinnovabili di 
energia negli edifici pubblici.

Per giungere a questo risultato è stata svolta, 
sin dal 2006, un’accurata ricognizione dei con-
sumi energetici degli edifici pubblici e degli im-
pianti sportivi pubblici (gas ed energia elettrica) 
prendendo in considerazione sia la climatizzazio-
ne invernale sia quella estiva sia gli usi elettrici e 
gli impianti idrico sanitari. Ne è derivata un’ac-
curata formulazione di un piano di interventi tesi 
a garantire gli opportuni adeguamenti normativi 
degli impianti che porterebbero a risparmi ener-
getici, economici ed a miglioramenti tecnologici.

Per ottenere questo risultato ci siamo avvalsi 
della collaborazione di AESS (Agenzia per l’Ener-
gia e lo Sviluppo Sostenibile) di Modena, che ave-
va già seguito analoghe gare con amministrazioni 
pubbliche della provincia di Modena.

Al temine di un complesso e impegnativo 
percorso, nello scorso settembre il CDA di Geo-
vest ha deliberato l’aggiudicazione dell’appalto 
alla ditta vincitrice, CPL Concordia. Anzola e gli 
altri comuni soci potranno per nove anni usu-
fruire di percentuali di risparmio energetico ri-
spetto all’attuale situazione sui consumi di circa 
un 16% per il gas e di circa un 5% per l’energia 
elettrica. Dalla stagione termica 2008/2009 la 
ditta aggiudicataria inizierà a svolgere le attivi-
tà richieste dai comuni soci. Oltre ai risparmi già 
previsti in gara, si provvederà al completo rinno-
vo dei maggiori impianti pubblici di climatizza-
zione invernale (municipio, scuole di Via Chiarini 
e di Via XXV Aprile): la realizzazione di questi 
interventi sarà in buona parte finanziata con i 
risparmi energetici prodotti dagli impianti stessi. 
Siamo convinti che anche questo percorso sia 
una efficace dimostrazione di come, seppure con 
un notevole impegno politico, tecnico e ammi-
nistrativo, le amministrazioni pubbliche possa-
no, anzi debbano, dare l’esempio in materia di 
risparmio energetico e riduzione delle emissioni 
inquinanti. Perché investire con intelligenza nel 
risparmio energetico conviene sempre, a tutti.

Fabio Mignani
Vicesindaco

Nel cimitero comunale di Anzola, negli ultimi 
anni, stavano diminuendo gli spazi disponibili per 
la conservazione dei resti mortali provenienti dal-
le esumazioni ordinarie dei campi comuni e dalle 
estumulazioni dei loculi al termine del periodo 
di concessione. L’Amministrazione comunale ha 
pertanto realizzato tre nuovi blocchi di ossari 
(con struttura prefabbricata) all’interno della 
attuale struttura cimiteriale, con contenuti costi 
di esecuzione e ridotti disagi da cantiere. Com-
plessivamente sono stati realizzati 128 ossari. Il 
cimitero del capoluogo necessita di altri inter-
venti, in particolare del completamento dell’ala 
realizzata nell’ultimo ampliamento che saranno 
realizzati nel 2009 e di cui daremo puntuale in-
formazione. 

Nuovi ossari al cimitero

e Manifesto campagna 2008 "Puliamo il Mondo"
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Con l’inizio dell’anno scolastico 2008/2009, l’Amministrazione co-
munale di Anzola dell’Emilia ha varato Anzolabimbi la newsletter di 
informazione sull’infanzia che si affianca alle newsletter tematiche 

già fruibili in maniera gratuita da tutti i cittadini, rispettivamente dedicate 
all’attività istituzionale ed alla cultura. Anzolabimbi è un nuovo servizio di 
comunicazione telematica, rivolto a genitori, insegnanti e adulti che si oc-
cupano di bambini. Al momento, servirà per dare informazione tempestiva e 
ordinata su tutte le attività ed i servizi che l’Amministrazione offre ai bam-
bini ma l’auspicio è quello di ampliare presto sia la tipologia di informazioni 
(da altri enti o associazioni) sia la fascia di età comprendendo anche gli 
adolescenti. Anzolabimbi ha cadenza mensile e ne sono già destinatarie le 
famiglie che usufruiscono dei servizi scolastici e che hanno dato il proprio 
indirizzo mail al Comune. Chi volesse riceverla al proprio indirizzo di po-
sta elettronica non deve far altro che collegarsi al sito comunale www.
comune.anzoladellemilia.bo.it e consultare la sezione “Anzola ondine” 
da cui si accede alla form di iscrizione. Nella stessa sezione è possibile 
consultare l’archivio con i numeri già pubblicati.

Ancora una volta abbiamo la possibilità di impiegare, in maniera positiva, 
le opportunità che la tecnologia ci offre ed abbiamo ritenuto importante 
farlo per valorizzare e rendere sempre più fruibili l’insieme di servizi, attività, 
investimenti ed attenzioni che da sempre, nonostante le difficoltà, l’Ammi-
nistrazione dedica ai nostri più piccoli cittadini.

Giulio Santagada
Assessore 
alle Politiche 
per l’Infanzia

Sede Anzola dell’Emilia
                            Via Emilia 158  40011
                                         Tel.051-732786 - 732211   Fax 051-735362
                                        Web: www.bo.cna.it  E-mail: anzola@bo.cna.it

Risposte chiare, consulenze complete, soluzioni rapide 
e affidabili per la compilazione dei modelli 730, Red o Ise

Gli altri servizi offerti da CNA:
inizi attività e consulenza societaria - Legge 626 - Sicurezza e ambiente

Consulenza finanziaria, rapporti con le Banche, Servizi fiscali, contabili e tributari
Consulenza del lavoro ed elaborazioni paghe

di CAF CNA
 Scegli la competenza 

getta e usa! 
geovest da premio su energia e rifiuti

L’8 di ottobre, a Bolzano, Geovest ha ricevuto 
il premio come miglior progetto energetico 
all’interno del concorso Klimaenergy Award 
per la tutela ambientale. Klimaenergy è una 
manifestazione specializzata che si rivolge ad 
aziende ed enti pubblici intenzionati a ridurre le 
spese energetiche con azioni eco sostenibili.

Geovest ha vinto mettendo in gara il pro-
prio pacchetto di progetti energetici attuato 
sugli undici Comuni soci: Amico Sole per in-
centivare l’uso individuale delle energie rinno-
vabili da parte dei cittadini; Installazione di 17 
impianti fotovoltaici sugli edifici pubblici dei 
Comuni soci; Servizio Globale Energia per la 
razionalizzazione dei consumi energetici degli 
edifici pubblici e Pubblica Illuminazione a ri-
sparmio enegetico.

Sul fronte rifiuti invece, risale a luglio la 
premiazione all’interno del concorso Comuni 
Ricicloni, giunto alla quindicesima edizione e 
promosso da Lagambiente. Geovest riceve il 
premio speciale “Cento di questi consorzi” e 
si piazza al trentaduesimo posto della gradua-
toria nazionale. Va ricordato che la posizione 
in classifica è determinata dall’indice di buona 
gestione, che prende in considerazione, oltre 
alla percentuale di raccolta differenziata, an-
che e soprattutto l’efficienza e la qualità della 
gestione del rifiuto cittadino nel suo comples-
so, dalla fase di raccolta fino allo smaltimento 
e recupero, secondo i dettami dello sviluppo 
sostenibile. Segno evidente che il sistema di 
gestione intercomunale vanta risultati positivi 
in termini di efficienza organizzativa.

“È un risultato che ci soddisfa, anche perché 
siamo secondi nella Regione ad aver ottenuto 
questo riconoscimento - ha sottolineato il Pre-
sidente di Geovest, Florio Cavani – Il risultato 
ottenuto riconferma la volontà generale di Geo-
vest e dei comuni soci ad impegnarsi nella rac-
colta differenziata.”Inoltre questo risultato non 
tiene conto della raccolta porta a porta avviata 
recentemente su alcuni territori, pertanto oggi 

i risultati sono ancora migliori: il Comune di Ar-
gelato ha avviato la raccolta differenziata con 
modalità porta a porta raggiungendo, nel mese 
di luglio, il risultato di 75,7% di raccolta diffe-
renziata con un aumento, sullo stesso periodo 
nell’anno precedente, pari a 37,9 punti in per-
centuale. Altri Comuni del bacino Geovest stan-
no attuando strategie di raccolta con modalità 
porta a porta sul forese e nei centri abitati (No-
nantola e Ravarino), mentre è ormai consolida-
ta la raccolta domiciliare in tutti i Comuni nelle 
zone artigianali per le utenze residenti.
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Quest’anno il servizio estivo per i bambini delle scuola dell’infanzia, 
elementare e media, il cosiddetto “Campo Solare”, è stato per la 
prima volta gestito dalla Polisportiva Anzolese in intesa con l’Am-

ministrazione comunale. Entrambe le parti hanno dimostrato la volontà di 
favorire ulteriormente la collaborazione per migliorare le opportunità edu-
cative e di utilità sociale già presenti sul nostro territorio. L’idea di affidare 
l’organizzazione del Campo Solare alla Polisportiva Anzolese nasce dalla 
considerazione che i moderni stili pedagogici ritengono di fondamentale 
importanza, nella fascia di età che va dai 3 ai 12 anni, educare attraverso 
il movimento e quindi il gioco e lo sport diventano un mezzo importantis-
simo. Per questo, anche in concomitanza con un evento importante come 
le Olimpiadi, si è cercato di dare rilevanza agli aspetti altamente educativi 
legati appunto al gioco e allo sport. Tali valori vengono purtroppo a volte 
travisati o addirittura ignorati, ma sono ideali universalmente condivisi, sui 
quali si è creduto opportuno basare il lavoro progettuale del Campo Solare 
2008.

Con la convinzione che l’attività estiva debba segnare un distacco dalle 
situazioni di tipo scolastico e debba avere una forte componente ludica, 
l’organizzazione e gli operatori del Campo Solare non hanno tralasciato 
l’aspetto formativo dei ragazzi. Proprio perché è “un’avventura attesa” che 
i ragazzi vivono volentieri, ci si è sforzati di trasformare l’entusiasmo dei 
ragazzi in occasione per educare. Si è scelto così di proporre attività mirate 
a far crescere tra i ragazzi valori come amicizia, rispetto, collaborazione, 
lealtà, miglioramento di sé, pace, intercultura che sono appunto gli ideali 
compresi nell’espressione “Spirito Olimpico”.

Nelle nove settimane del centro estivo gli operatori hanno curato con 
competenza professionale e capacità progettuale il servizio mettendo pas-
sione e impegno convinti che il Campo Solare non debba essere solo un 
luogo dove “parcheggiare” bambini che altrimenti non avrebbero altro posto 
dove stare. Nella giornata tipo c’è stato spazio per attività ludiche di tipo 
guidato (gioco organizzato) e di tipo libero (gioco non organizzato). Il gioco 
libero consente al ragazzo di fare esperienze concrete e creative, lo aiuta a 
verificarsi con la realtà che lo circonda, gli dà la possibilità di realizzarsi e 
di scoprire i propri limiti. Il gioco guidato serve a sviluppare nel ragazzo sia 
le capacità psicologiche, sia quelle morali. E così si sono fatte esperienze 
di atletica leggera, di baseball, partite di pallavolo e pallacanestro percorsi 
di abilità in bicicletta e tanta altre attività. Non sono mancate le uscite, di 
norma una alla settimana, per andare in piscina, a parchi avventura o in 
luoghi di interesse vari: anche mettersi in viaggio insieme, organizzarsi un 
pranzo al sacco, condividere situazioni diverse, sono occasioni per crescere. 
Sempre all’insegna dello “Spirito Olimpico”, naturalmente, sono stati pro-
posti anche laboratori di vario genere, approfondendo una tematica che, 
oltre ad essere di grande attualità, si è dimostrata un terreno assai ricco da 
esplorare anche dal punto di vista creativo.

Per i ragazzi di elementari e medie il campo solare ha funzionato dall’11 
giugno al 10 settembre, con pausa dal 25 luglio al 25 agosto, per i bambini 
della scuola materna dal 1 al 25 luglio e dal 25 agosto al 10 settembre. 
Ogni settimana ha visto in media 55 bambini, con un ottimo rapporto tra 
il numero di operatori e quello dei ragazzi.

Sul gradimento del servizio saranno le famiglie ad esprimersi, agli edu-
catori che hanno prestato la loro opera restano, come metro di giudizio, il 
sorriso e la voglia di rimanere al campo di gran parte dei ragazzi al momen-
to della chiusura serale. 

Rossano Raimondi
Polisportiva Anzolese

i bambini 
e i ragazzi

I bambini che hanno partecipato al Campo Solare, con disegni, testi, laboratori manuali hanno ap-
profondito il tema delle olimpiadi sia dal punto di vista pratico (con le attività sportive) sia da quello 
dei valori e delle relazioni che sottendono allo “spirito olimpico”. Il risultato, ben riscontrabile dalle 
testimonianze, è che un po’ di spirito olimpico serve, e tanto, anche nella vita di tutti i giorni.

Per me la lealtà è essere sinceri con i genitori con gli amici e con le persone 
che non conosco. Luca

Essere leali vuol dire essere gentili con tutti gli altri non fare lo sgambetto e 
non minacciare la gente che incontri e essere sinceri con i grandi o i piccoli e 
non licere a tutti i costi e in qualsiasi sport non si minacciano gli avversari e 
non si bara per vincere un torneo di uno sport in cui partecipi e brutto anzi 
neanche brutto, bruttissimo. Bisogna essere sinceri e gentili. Non firmato

La lealtà è un principio fondamentale per lo spirito olimpico perché senza 
non si potrebbe capire chi veramente è più bravo di altri. Ed essere leali aiuta 
a farsi amici perché se non lo si è nessuno verrebbe più confrontarsi con te e 
non ti rispetterebbe più. Non firmato

La amicizia conta con tutti. È una gioia essere tutti amici e stare tutti insieme 
a giocare. Teresa

La lealtà è bella e bisogna rispettarla, perché è importante che tutti non ba-
rino. La lealtà è anche non dire bugie alle persone e all’arbitro di gioco (gara). 
Marianna

La lealtà ha fondamenti molto antichi infatti anche gli ebrei e i greci si ferma-
vano, se durante una guerra c’erano eventi importanti come le olimpiadi (per 
i greci) o la Pasqua (per gli ebrei). Pertanto noi che siamo una civiltà moderna 
dovremmo seguire il loro esempio essendo leali come loro e, soprattutto, 
nelle competizioni ufficiali essere onesti contro gli avversari. Emanuele

La lealtà è un gesto di amicizia, rispettare tutte le persone sia povere che 
quelle ricche. Cercare di aiutare tutti i poveri e i malati, nei paesi più poveri.
Erika

Campo Solare 2008: all’in
segna 

dello “Spirito Olimpico”

Fiabe a merenda

Prosegue l’appuntamento con le favole proposte dalla 
Biblioteca comunale E. De Amicis alle ore 17,00 con ancora 
tre spettacoli e un laboratorio dedicato al Natale. 

›  Peter Pan 13 novembre 
Spettacolo teatrale a cura dell’ Associazione 
“L’accademia dei Fabulanti”

›  Lettura in bella compagnia 30 novembre  
Narrazione a cura di Daniela Fini

 
›  Spettacolo di burattini 11 dicembre 

a cura dell’Associazione culturale  
“La Garisenda”

›  Un natale fatto mano 18 dicembre 
Laboratorio per adulti e bambini in preparazione  
del Natale 

t Luca

t Chiara

9 Filippo
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le  

associa-
zioni sempre  

impegnati

Il CCA invita  
al Fanin!

Anche quest’anno il Centro Culturale 
Anzolese ha rinnovato la conven-
zione con il cinema-teatro “Fanin” 

di San Giovanni in Persiceto per usufruire 
di proiezioni cinematografiche e spettacoli 
teatrali a prezzo ridotto. Per i film il costo 
del biglietto è di €. 5,50 anziché €. 7,00, per 
ogni spettacolo incluso sabato, domenica e 
festivi. Per gli spettacoli teatrali la riduzione 
del biglietto dipende dal tipo di rappresen-
tazione ed è riconosciuta la possibilità di 
prenotazione del posto. Il diritto alla con-
venzione può essere esercitato presentando 
alla biglietteria del teatro la tessera sociale 
al momento dell’acquisto del biglietto. Il te-
sto della convenzione è disponibile sul sito 
www.centroculturaleanzolese.it alla pagina 
Cin&Teatro. Ricordiamo che esiste la possi-
bilità di ricevere sul proprio PC la program-
mazione del cinema Fanin inviando al CCA 
una specifica e-mail di richiesta. 

PRoPoStE foRMAtIVE 2008-2009 
Le nuove proposte riguardano corsi di lin-
gua inglese, informatica, arti grafiche (dise-
gno, pittura ad olio ed acquerello) e musica 
(pianoforte, tastiere, chitarra e batteria) con 
particolare riferimento al corso di avvio alla 
musica per piccolissimi 3-5 anni che tante 
soddisfazioni ha dato nella passata edizione. 
Accanto alle attività tradizionali, segnalia-
mo le novità:
»   Corso di canto per musica lirica & leg-

gera. L’attività, affidata ad una insegnan-
te di canto e cantante professionista, vie-
ne proposta con l’intenzione di favorire la 
crescita artistica delle nostre componenti 
musicali, sperando di accompagnarle ai 
migliori livelli. Le voci della nostra corale 
parrocchiale SS.PP., dei gruppi musicali 
operanti nell’ambito del Centro Culturale 
e di A.G.M.A. potranno godere di partico-
lari agevolazioni.

»   teatrò – Recitare perché no? E’ una 
iniziativa che nasce dalla rinnovata at-
tenzione che il Centro Culturale presta ai 
bambini ed ha lo scopo di favorire il loro 
sviluppo e la loro sensibilità sfruttando 
l’aspetto ludico caratteristico dell’età. Si 
tratta di una attività (età minima 5 anni) 
di avvicinamento all’animazione teatra-
le attraverso un percorso comprendente 
training di base (uso del corpo e della 
voce con giochi di respirazione, motori 
e di postura), improvvisazione (giochi di 
imitazione e simbolici) ed elaborazione 
di un testo (poesia e/o prosa con uso del 
mimo, consolidamento della voce e dei 
gesti, costruzione di costumi e masche-
ramenti).

Tutte le attività sono illustrate nell’opuscolo 
disponibile presso la segreteria del CCA a di-
sposizione anche per informazioni. 

PER GLI IntERESSAtI ALL’InfoRMAtICA
Seguite le nostre attività perché stiamo va-
lutando la possibilità di organizzare incontri 
tematici di breve durata dedicati all’utilizzo 
ed alla gestione di file multimediali (foto-
grafia digitale e uso dei programmi di fo-
toritocco; condivisione in internet di video; 
riproduzione di file video e musicali, ecc.). 
Per informazioni contattare il CCA al nr. tel.: 
051/732734 (lasciate un messaggio e sare-
te richiamati) oppure info@centroculturale-
anzolese.it

C.C.A.

A tavola  
per la  
solidarietà 

La tradizionale cena promossa dalla 
Sezione soci di Anzola dell’Istituto 
“B.Ramazzini”, che si tiene presso il 

Centro Sociale Ca’ Rossa nel mese di set-
tembre, ha avuto anche quest’anno un 
grande successo di adesioni e un ottimo 
risultato economico. Oltre ad esserne 
immensamente soddisfatti, vorremmo 
ringraziare tutti i partecipanti e i volonta-
ri che con la loro sensibilità e generosità 
hanno reso possibile il buon esito della 
serata. Ci ha onorato della sua presenza 
Il dott. Morando Soffritti, direttore scien-
tifico dell’Istituto, il quale ha illustrato ai 
presenti molto attenti, oltre agli studi con-
dotti su diversi campi quali il dolcificante 
Aspartame, l’inquinamento atmosferico, 
le radiazioni ionizzanti, i campi magnetici 
a bassissima frequenza, anche i risulta-
ti ottenuti che permetteranno di aiutare 
tanti ad avere una speranza e una vita 
serena. La sezione di Anzola ha premia-
to, (vedi foto) con molta commozione e 
una particolare riconoscenza, il presidente 
uscente dell’Istituto “B.Ramazzini” signor 
Franco Lazzari, con una targa ricordo per 
l’impegno profuso in questi quattordici 
anni di attività. Al termine della serata ab-
biamo annunciato altre due iniziative che 
vorremmo concretizzare:Una “tigellata” 
nella serata di Sabato 22 novembre 2008 
in una località nelle vicinanze di Anzola e 
la “Gita di S.Valentino” per domenica 15 
febbraio 2009. Per ambedue le iniziative, 
essendo ancora nella fase informativa, 
provvederemo a divulgare i volantini con 
tutti i dettagli appena avremo definito i 
relativi programmi.
   
Il Cda della Sezione soci di 
Anzola “B. Ramazzini”

Festa per il Re

Il 30 luglio 2008 il popolo del Maroc-
co ha celebrato il nono anniversario 
dell’ incoronazione del Re Mohammed 

VI asceso al trono dei suoi gloriosi antena-
ti. Per questa occasione il Console Genera-
le del Regno del Marocco a Bologna Sig. 
Mohammed Lagmari ha organizzato una 
festa nella stessa giornata del 30 luglio 
presso il giardino del Novotel a Villanova 
di Castenaso. Al ricevimento hanno preso 
parte varie personalità in rappresentanza 
delle istituzioni locali, provinciale e regio-
nale che hanno colto l’occasione per espri-
mere i loro più calorosi auguri di salute, 
felicità e lunga vita a S.M. il Re, sotto la 
cui guida illuminata, hanno auspicato per 
il popolo marocchino progresso e prospe-
rità. Rappresentanti e membri della co-
munità marocchina di Bologna, oltre alle 
tante persone presenti, hanno espresso il 
loro immutato attaccamento al glorioso 
trono Alaouita. Il sindaco Loris Ropa rap-
presentava il Comune di Anzola insieme 
al presidente dell’Associazione culturale 
Assadakah Mohammed el Kebch.

Ultime notizie 
per i pensionati 
inpdap, ipost, 
fondo speciale 
fs

C’è una novità per gli ex dipendenti 
Inpdap, Ipost e del Fondo Speciale 
Fs, andati in pensione per dimissioni 

volontarie, dal 29 gennaio 1983 al 31 di-
cembre 1994: l’Indennità Integrativa Spe-
ciale (IIS) è stata attribuita in quarantesimi 
sulla base degli anni utili di servizio presta-
to. Significa che, se si è andati in pensione 
con 30 anni di servizio utile, l’IIS è stata 
attribuita sulla pensione in 30/40. 

ora, al compimento dell’età pensiona-
bile (60 per le donne, 65 per gli uomini), 
fermo restando la IIS in misura ridotta, 
gli aggiornamenti annuali Istat saranno 
corrisposti in misura intera. In pratica, 
avranno un incremento periodico sulla IIS, 
pari a quello che gli sarebbe corrisposto se 
virtualmente la percepisse in 40/40. 

Per ottenere il beneficio occorre presen-
tare domanda recandosi nelle leghe Spi 
Cgil di Bologna e provincia, dove trovere-
te persone informate, serie e qualificate. 
Ad anzola è presente la lega SPI/CGIL via 
Goldoni, 4 tel. 051-733123 dal martedì 
al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00. 

Come già scritto nello scorso numero 
di Anzolanotizie la Pro Loco di Anzola 

lancia l’iniziativa “Presepi fuori dalla por-
ta“ per il periodo natalizio che si avvicina. 
L’idea, lo ricordiamo, consiste nel preparare 
ed esporre grandi e piccoli presepi in luo-
ghi pubblici del paese e in Municipio. Tutti 
possono partecipare: famiglie, scolaresche, 
associazioni di volontariato, appassionati 
di presepi, artisti, bambini, negozianti e 
vi invitiamo calorosamente ad aderire a 
questa nostra nuova iniziativa che ci farà 
divertire e renderà Anzola ancora più ac-
cogliente durante il periodo natalizio. Chi 
vuole aderire può scriverci a prolocoan-
zolaemilia@email.it o a norma.lasalute@
libero.it o chiamare al tel. 3393626187. A 
tempo debito verrà compilata una mappa 
dei presepi da visitare e ci saranno diver-
se premiazioni riservate a: il presepe più 
caratteristico, quello più piccolo, quello 
più alto, quello più fantasioso, quello più 
avveniristico, quello più improbabile ecc. 
Tutti i presepi verranno fotografati, le foto 
raccolte in un album consultabile da tutti 
presso la Pro Loco e a tutti i partecipanti 
sarà riservato un simpatico omaggio.

Norma Tagliavini
Pro Loco Anzola

il prossimo anno l’Avis 
comunale di Anzola 
compirà 50 anni!

Ufficialmente costituita il 4 Settembre 
1959, contava 110 donatori che nel 

corso dell’anno effettuarono 230 dona-
zioni. La fondazione della sede comunale 
andava ad ufficializzare il gruppo Avis An-
zolese che si era formato nel 1954, com-
posto da tradici soci. Stiamo pensando a 
varie iniziative per celebrare degnamente 
questo anniversario, tra le tante, ci piace-
rebbe fare una mostra con i tesserini dei 
donatori dell’epoca. Facciamo pertanto ap-
pello a quei donatori, o ai loro familiari, di 
contattarci se disponibili a consegnarceli, 
ovviamente con la garanzia che saranno 
custoditi gelosamente e immediatamente 
riconsegnati alla fine delle celebrazioni. Per 
informazioni: Sergio Bavieri 3395663461 e 
Romano Canarini 051 732534

Il Centro mobile sarà presso il Poliam-
bulatorio, via xxv Aprile domenica 26 ot-
tobre e 28 dicembre 2008.

Per informazioni: Sergio Bavieri, tel. 339 
5663461 sergio.franca@virgilio.it

Avis prov.le: via M.E.Lepido, 56 Bolo-
gna, tel. 051 388688 n.verde 800261580 
bologna.provinciale@avis.it www.avis.it/
bologna

messaggio natalizio Donatori

9 Il sindaco Loris Ropa firma il libro delle presenze

9 La premiazione di Franco Lazzari. Foto Archivio 
Ramazzini.



anzolanotizie
la realizzazione di questo giornale è stata possibile anche grazie a:


